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Due milioni di quintali fuori contratto 

Sul pomodoro 
lo spettro della 

distruzione 
Oggi conferenza-stampa del PCI con Sassolino 

t L'indagine della magi­
stratura nel settore con­
serviero, le prospettive per 
la prossima campagna di 
lavoraxione, le proposte 
del PCI ». E' il tema della 
conferenza stampa del 
PCI che si terrà stamane 
a Palazzo Reale, nella se­
de del gruppo regionale. 

Interverranno Isaia Sa­
la», segreteria regionale 
del PCI, e Antonio Sas­
solino segretario regiona­
le della direzione del PCI. 

Sull'argomento ricevia­
mo e volentieri pubblichia­
mo un intervento di Giu­
seppe Corona, della presi­
denza regionale della 
Confcoltivatori. 

La contrattazione sul pò-
modoio è giunta ormai ad uti 
punto morto. Oltre due mi­
lioni di quintali, quasi tutti 
in provincia di Caserta. Sono 
fuori contratto. Ci avviamo 
ad una ennesima guerra del 
pomodoro e ad una nuova 
massiccia distruzione del 
prodotto? Si poteva e si può 
lare qualcosa per evitare una 
stmtle prospettiva? 

Credo che per rispondere a 
queste domande convenga 
riepilogare brevemente i re­
troscena di questa vicenda. 

Dal 1978 ti pomodoro è Te­
golato da intervento CEE che 
concede un aiuto consistente 
agli industriali vincolandoli 
ad alcune condizioni. La 

Confcoltivatori campana diede 
all'epoca ima valutazione ne­
gativa perchè l'intervento lì 
allargava ad alcuni ortofrut­
ticoli un meccanismo classico 
di proiezione, intervendo solo 
a vaìie (prezzo) del processo 
senza incidere sulle strutture 
produttive e sull'intermedia­
zione commerciale parassita­
ria; 2) finanziava le vecchie 
strutture di potere — indu­
stria ed intermediazione — 
senza imporre loro né una 
opera preventiva di pulizia 
né una ristrutturazione in 
senso moderno del settore; 3; 
privilegiava alcuni prodotti, 
cercando convenienze econo^ 
miche, che avrebbero messo i 
produttori nella condizione di 
abbandonare vecchie colture 
non più redditizie per andare 
a forme di monocultura e di 
inevitabile sovraproduzione. 

Questa valutazione pur­
troppo è stata punto per pun­
to confermata dalle vicende 
successive: truffe e parassi­
tismo nell'intermediazione 
parassitaria — arricchimento 
sfrenato di alcuni avventurie­
ri industriali che niente han-
no a che vedere con una se­
rie imprenditorialità — allar­
gamento a dismisura in tutto 
il Mezzogiorno della coltiva­
zione del pomodoro. 

Questa miscela esplosiva — 
che annienta alla boss ogni 
ipotesi di programmazione 
del settore ortofrutticolo e 
dell'agro-industria — si com­
bina con la più assoluta 
sciatteia dei governi naziona­
le e regionale per prevenire 
gli effetti più perversi di 
questa normativa e per inse­
rire l'intervento CEE entro 
un contesto di programma­
zione. 

In questo quadro il mini­
stro Marcora sale in cattedra 

Il «Roma» 
non esce 
oggi e 
domani 

Oggi e domani il « Roma » 
non sarà in edicola in segui­
to ad uno sciopero procla­
mato dai poligrafici. 

In un comunicato unitario le 
rappresentanze sindacali azien-

-dali denunciano la precarie­
tà con- cui procede la vita 
dell'azienda. In particolare, a 
distanza di cinque mesi, non 
è stata ancora costituita la 
SPA, con il relativo aumento 
di capitale. 

La trasformazione della so­
cietà sarebbe dovuta avveni­
re — secondo le ultime assi­
curazioni del consiglio di am­
ministrazione — entro il 9 
aprile e in queste senso c'era 
anche una garanzìa perso­
nale del presidente della Sneg. 
A w . Diamante. 

Le difficoltà economiche *-. 
finanziarie della società edi­
trice del « Roma > si trasci­
nano ormai da vari mesi: il 
giornale attende invano un ri­
lancio che gli faccia recupe­
rare" prestigio e lettori. 

Come si ricorderà la SNEG 
è controllata da un assortito 
trio: il comandante Achille 
Lauro, il de Enzo Scotti e il 
socialista Claudio Signorile. In 
seguito all'incapacità di tener 
fede agli impegni assunti la 
amministratore Marra evita 
il confronto con le organizza­
zioni dei lavoratori. 

ed ordina ai coltivatori l'au-
tolimitazione della produzio­
ne del pomodoro. Per di più 
— conviene ricordarlo — 
chiudendo un contratto na­
zionale alla data del 26-2-1980, 
con ì piani produttivi già in 
corso, invece che al 31 di­
cembre in fase di presemina, 
come dispone la normativa. 
In nome di cosa? 

Ha il mmitro Marcora of­
ferto alternative al reddito 
contadino, ha predisposto li­
na iniziativa dt programma-
zione, ha bloccato e ridotto i 
passaggi parassitari del set­
tore? Niente di tutto questo: 
solo una campagna di stampa 
— egli, ministro dell'agricol­
tura — contro una presunta 
voracità dei produttori agri­
coli. 

Qui interviene l'inchiesta 
della magistratura casertana 
che potrebbe dirci molte co­
se. Tanto per cominciare si 
potrebbe venire a conoscenza 
che in realtà non vi è so­
vrapproduzione nel settore, 
ma solo una cifra gonfiata 
dagli industriali allo scopo di 
ricevere ti premio prodotto 
dichiarato, ma mai ritirato e 
trasformato. 
• Si potrebbe scoprire che la 

~quota del pelato è stata gon­
fiata ad arte prendendo con­
centrato e chiedendo premio 
per il pelato. Siamo dunque 
a questo punto, Chi sa quanto 
si produce in Campania^ed in 
Italia? Sulla base di " quali 
cifre reali ministro ed asses­
sore all'agricoltura chiedono 
un sacrificio ai produttori? 
In nome di chi, dei truffatori 
che prendono premi per pro­
dotti mai esistiti? 

Ecco il mistero dell'inven­
duto e perché esso si con­
centra in una sola provincia, 
che, attarda caso, è quello 
dove si svolge l'inchiesta. La 
verità è che il premio CEE, 
cosi congegnato, e la gestione 
di esso da parte del ministro 
mette ali industriali''in una 
botte di ferro che permette 
loro di ricattare contadini ed 
operai e di punirli laddove 
essi tentano di fare luce sulla 
grande truffa. 

Gli industriali dichiarano di 
avere contrattato in Campa­
nia e altrove quanto fissato 
dall'accordo nazionale. 

Ma cosa hanno contrattato? 
Carta o pomodoro? Come 
hanno raggiunto la quota se 
alcuni industriali hanno più 
che dimezzato la produzione? 

Con la forza di questi ar­
gomenti ci sembrava di avere 
raggiunto in sede regionale 
un accordo integrativo che,. 
tenendo conto di queste «a-
nomalie» assorbisse tutto il 
prodotto eliminando i perico­
li di distruzione, ma l'asses­
sore prima n gli industriali al 
carro si sono tirati indietro 
improvvisamente, rispolve­
rando demagogiche accuse ai 
contadini. 

A questo punto non vi è 
altra strada: la magistratura 
faccia tutto il suo dovere, i 
contadini si preparino ad una 
dura lotta per l'affermazione 
della giustizia e della verità, 
nell'interesse di tutti, anche 
degli industriali onesti. 

Giuseppe Corona 

Oggi assemblea popolare di pensionati e lavoratori 

L'INPS sull'orlo del collasso? 
Le proposte PCI per la riforma 

Al cinema Roxy manifestazione con il sindaco Valenzi, Francese e Forni 7 Petizione per far funzio­
nare meglio la previdenza sociale - A colloquio con il compagno Aveta sulla situazione dell'istituto 

a La previdenza sociale de­
ve funzionare meglio», que­
sta la sacrosanta richiesta 
contenuta in una petizione 
popolare lanciata dal PCI In 
questi giorni a Napoli. La ri­
forma pensionistica e la rior­
ganizzazione dell'lNPS sono 
questioni al centro dell'Inizia» 
tlve del comunisti che per 
oggi hanno indetto un'as­
semblea di pensionati e lavo­
ratori al cinema Roxy (nel 
pressi di piazza Dante) per le 
ore 9,30. Interverranno il 
sindaco Maurizio Valenzi, 
l'on. Angela Francese e il vi­
cepresidente nazionale del­
l'lNPS Arvedo Forni. 

E' possibile garantire con­
dizioni di vita serene e digni­
tose ai pensionati, ma è ne­
cessario innanzitutto supera­
re i disservizi dell'lNPS, ca­
rne i ritardi nelle liquidazioni 
delle pensioni, pagamenti er­
rati, lunghe ed estenuanti file 
per la riscossione. 

La previdenza sociale, dice, 

è sull'orlo del collasso. Che 
significa questo per migliaia 
e migl'aia di pensionati e la­
voratori? Ne parliamo con 11 
compagno Alberto Aveta che 
dell'lNPS è membro della 
commissione centrale del 
personale, ' 

« La previdenza sull'orlo 
del collasso: si trat ta di una 
valutazione esatta riferita — 
dice Aveta — sia al crescenti 
deficit di bilancio annuali e 
allo st?to di disavanzo com­
plessivo patrimoniale delle 
gestioni pensionistiche, sia 
agli attuali ritardi dell'lNPS 
nella definizione degli stru­
menti organizzativi e proce­
durali nel campo della eroga­
zione delle prestazioni pen­
sionistiche ». 

Sul primo aspetto del 
problema, aggiunge Aveta, c'è 
da sottolineare che il dibatti­
to politico (sviluppatosi per 
le lotte del movimento sinda­
cale e il determinante e forte 
impegno del PCI) è finalizza­

to appunto ad a evitare il col* 
lasso» attraverso la conqui­
sta in parlamento di una ri­
forma ed unificazione del si­
stema previdenziale che ri­
piani finanziariamente le ge­
stioni pensionistiche, garan­
tendo gli attuali livelli di 
prestazioni, e anzi consen­
tendo le Indispensabili rivalu­
tazioni a 13 milioni, di anzia­
ni pensionati. Ciò è possibile 
con interventi legislativi che 
Introducono maggiore giusti­
zia e solidarietà tra le cate­
gorie sociali contribuenti. 

Per la dimensione del 
problema basterà citare le 
« preoccupanti » previsioni fi­
nanziarie esposte dallo stesso 
consiglio d'amministrazione 
dell'lNPS per le gestioni 
pensionistiche: 5361 miliardi 
di disavanzo d'esercizio per il 
1980: 16.209 miliardi di deficit 
patrimoniale a fine '80. 

Per quanto riguarda H se­
condo aspetto, e cioè l'effi­
cienza delllnps, va sottoli­

neato che l'impegno del co­
munisti tende al manteni­
mento della gestione sindaca­
le dell'ente, gestione attaccata 
da forze politiche antirifor-
matrici e da gruppi catego­
riali che intendono consoli­
dare ingiustificati privilegi e-
sistentl con l'attuale sistema. 

La gestione sindacale — 
precisa il compagno Aveta — 
ha realizzato la trasparenza 
dei bilanci di gestione:. ha 
messo a nudo sprechi e In­
giustizie, ha provocato la di­
scussione sui guasti della po­
litica economica • perseguita 
per anni, ha esposto le previ­
sioni deficitarie Interessando 
il governo, il parlamento, i 
partiti e le forze sociali sui 
nodi di fondo della «questio­
ne previdenza ». 

Gli avversari della riforma 
del sistema e della gestione 
sindacale dell'Inps hanno pe­
rò scatenalo — aggiunge Ave­
ta — una grossa campagna di 

stampa alzando un «{polvero­
ne » che tende a confondere 1 
«deficit di legislazione e fi­
nanza» con carenze, pur pre­
senti, nel funzionamento del­
l'lNPS. • 

Ebbene il «collasso» sTrtr? 
turale che i comunisti vo­
gliono' evitare richiede una 
forte mobilitazione di massa 
che affranchi l'iNPS dagli In­
terventi del potere esecutivo. 
attribuendo agli organi di 
gestione la necessaria e re­
sponsabile autonomia per 
completare i programmi del 
decentramento territoriale e 
delle funzioni, del potenzia­
mento dell'automazione del 
servizi e dell'organico del 
personale, per attuare pie­
namente il contratto di lavo­
ro attraverso il riconoscimen-
.to della professionalità e del­
la produttività, in sostanza 
rendere effettivamente l'Isti­
tuto una struttura pubblica 
al servizio dei lavoratori e 
del pensionati. 

Pagani - La moglie ridotta in fin di vita da quattro proiettili 

Pregiudicato ammazzato in casa sua 
con due colpi di pistola alla testa 

L'uomo, Luigi De Lorenzo, è morto all'istante - La consorte è stata ricoverata all'ospedale Carda­
relli - A sparare sarebbero stati tre amici della vittima - Si attende la testimonianza della donna 

SALERNO — Uno spettacolo 
agghiacciante si è presenta­
to a poliziotti e carabinieri 
precipitatisi da una segnala­
zione l'altra notte a casa di 
Luigi De Lorenzo un impie­
gato 28enne di Pagani: l'uo­
mo e sua moglie. Maria Ro­
saria Pandolfi, anch'ella di 
28 anni, giacevano a terra 
in un lago di sangue. l 

Luigi De Lorenzo era ormai 
privo di vita mentre la mo­
glie agonizzava. L'uomo era 
stato colpito da due proietti­
li. uno al capone l'altro al 
collo: la moglie invece era 
stata raggiunta da ben quattro 
pallottole. 

A prima vista il caso. è 
sembrato inspiegabile, ma poi, 
accertati meglio i trascorsi 
di Luigi De Lorenzo, tutto 
agli inquirenti " è sembrato 
più chiaro. L'impiegato pa-
ganese, in effetti aveva una 
doppia vita: pregiudicato, ben 
noto sia in questura che al 
gruppo dei carabinieri di Sa­
lerno, era stato accusato. 
negli anni scorsi, di più di 
un reato e in ultimo,- anche, 
se poi era stato prosciolto 
in istruttoria, aveva dovuto 
rispondere di una rapina al 
Monte dei Paschi di Siena 
fruttata 10 milioni. 

Maria Rosaria Pandolfi soc­
corsa dalla polizia in gravis­
sime condizioni è stata subi­
to •• trasportata all'ospedale 
Cardarelli di Napoli. Ora è 
alla sua sopravvivenza che 
è legata in buona parte la 
possibilità di fare luce sullo 
spietato delitto ' 

À casa di Luigi De Loren­
zo gli inquirenti non hanno 
notato segni di colluttazione 
o testimonianze di una possi­
bile resistenza del padrone di 
casa all'ingresso di sconosciu­
ti. Anzi, tutto — pare siano 
state ritrovate alcune tazzi­
ne di caffè, tre per la preci­
sione — lascia pensare ad 
una cordiale accoglienza ad 
ospiti, magari attesi. 

Chi siano, però, queste per­
sone è ancora cosa scono­
sciuta. Ed è chiaro che la so­
luzione del caso è legata alla 
loro identificazione. In que­
sto senso sono rivolte le in­
dagini di polizia e carabinie­
ri che contano molto sul rac­
conto che potrà fornire la don­
na ferita. Tra le ipotesi 
che vengono maggiormente 
accreditate c'è quella secon­
do la quale il litigio tra il 
D e Lorenzo ed i suoi ospiti 
sia scoppiato durante la spar­
tizione di un bobttino. 

AVELLINO - Una lettera del PCI al sindaco 

Non ancora acquistata dal Comune 
la nuova sede del Conservatorio 

Caserta - Nella scuola militare 
, — — . — • . i. .... 
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In agitazione ì 119 
- 1 

dipendenti civili 
dell'aeronautica 

Documento di protesta contro il comando 

AVELLINO — Dopo aver per­
so tutti e 5 gli anni della 
legislatura amministrativa, la 
DC. assieme ai suoi attuali 
alleati in" giunta (socialdè^ 
mocratici e repubblicani) pa­
re intenzionata a rinviare al­
la futura amministrazione co­
munale la soluzione del pro­
blema della nuova sede del 
conservatorio musicale e Do­
menico Cimarosa ». 

Di quel conservatorio, in­
somma, che — pur costituen­
do l'unica importante strut­
tura culturale della provincia 
— trascina avanti un'esisten­
za disagiata e precaria: fa 
testo ' per tutti l'odissea di 
questo » anno scolastico, du­
rante il quale i circa 1.000 
allievi sono stati costretti*, a 
causa della' mancanza di agi­
bilità dei locali, ad una fre­
quenza quantomai discontinua. 

Pur tuttavia, forse per non 
perdere l'invidiabile primato 
di- peggiore amministrazione, 

; di -<piesto-.trenténok)A'-Jà« {{fon-* 
' ta ' D~CEPSDI-PRl *non" s i d e - "* 
cide a sottoscrivere l'atto di 
acquisto della vecchia sede 
della Camera di commercio, 
sita in via Duomo, e a\ repe­
rire i fondi necessari per il 
pagamento secondo quanto 
concordato a suo tempo con 
la Camera di commercio stes­
sa in base alla valutazione 
dell'ufficio tecnico erariale. 

Tutto ciò - nonostante che 
si tratti di fondi già rego­
larmente iscritti a bilancio e 
nonostante che la direzione 
camerale abbia da tempo pre­
disposto tutti, gli atti neces­
sari per il passaggio al Co­
mune. Se non si provvede al­
l'acquisto deU'immobile, non 
si può fare esecuzione al pro­

getto di ristrutturazione del­
l'edificio. Né utilizzare i fon 
di stanziati daL«inistero;del-. 

/ laj Puj)blica*l{£ru%&$ g % (*, 
M'assegnati ̂ alfa Regione per 
i piani di recupero. 

Si comprende quindi il sen­
so dell'iniziativa adottata dal 
compagno Federico Biondi, ca­
pogruppo consiliare - comuni­
sta e presidente della commis­
sione scuola-beni culturali. Il 
quale ha inviato una lettera 
al sindaco chiedendo che la 
questione del conservatorio 
venga iscritta nell'ordine del 
giorno della prossima riunio­
ne di giunta, sicché questa 
possa deridere in mprito con 
I poteri del consiglio, tale riu­
nione. " anzi, potrebbe essere 
allargata ai membri della 
commissione scuole 

g. a. 

CASERTA — «Forse perchè 
abitano • nel palazzo reale. 
Pensano di poter continuare 
a comportarsi come Francl-
schiello»: E' questo il com­
mento dei 110 dipendenti ci­
vili dell'aeronautica militare, 
in servizio alla scuola spe­
cialisti di Caserta, che spie­
gano il perchè della loro ini­
ziativa di protesta, iniziata 
già da diversi giorni contro 
il comando della scuola. 

a Siamo continuamente di­
scriminati — affermano i la­
voratori —. Il comando, men­
tre pretende costantemente 
il migliore rendimento della 
esecuzione dei lavori, non ci 
fornisce tutti gli attrezzi ne­
cessari. Alcuni operai devono 
portarsi gli strumenti di' la­
voro da casa. Però tanti soldi 
vengono spesi per la piscina 
delle famiglie degli ufficiali 
e per gli chalet. Spesso, si 
concede la sala mensa per 
ricevimenti di matrimonio, 
serviti con il personale dello 
Stato, ogni impiegato civile 
viene considerato dal milita­
ri come dipendente anche 
doli 'ultimo caporale. 

Sono arrivati ad istituire 
un locale di mensa per i ci­
vili separato da quella per 
i militari, perchè dicono che 
i civili non sanno compor­
tarsi a tavola secondo il ga­
lateo ». 

In un documento stilato dal 
dipendenti civili dell'aeronau­
tica militare si sostiene, tra 
l'altro, che «gli ambienti'di 
lavoro, gli spogliatoi,. ed i 
servizi igienici, sono al di 
fuori delle più elementari 
norme sanitarie e di decoro, 
per le decisioni che riguarda­
no 11 personale civile, il co­
mando disdegna la collabo­
razione dei funzionari civili, 
e poi con l'adozione della set­
timana corta, il comando sta 
convocando In servizio parte 
del personale operaio nel 
giorni di sabato e domenica 
retribuendolo con i fondi de­
stinati al lavoro straordina­
rio, mentre potrebbe favori­
re l'assunzione di altro per­
sonale, contribuendo ad alle­
viare in parte la disoccupa­
zione locale». 

Con persone così autorita­
rie che si ritengono superiori 
agli altri solo perchè porta­
no una divisa, come possia­
mo sperare — dicono i lavo­
ratori — che si sviluppi uno 
spirito gi\i democratico^ pel-

H e « £ n e a l 3 i 8 — si legHl ié l 
documento — vengono edu­
cati a prevaricare le norme 
e il senso della democrazia 
da quegli stessi ufficiali che 
dovrebbero prima di ogni co­
sa impegnarsi a difendere e 
a far garantire' lo spirito 
egualitario della Costituzio­
ne». 

La denuncia si commenta 
da sé. rivela un sopruso non 
solo rispetto alla dignità dei 
lavoratori ma soprattutto nei 
confronti del senso di civiltà 
che ogni cittadino dovrebbe 
sentire e rispettare. E il mi­
litare non è più cittadino de­
gli altri, né può pretendere 
riservarsi dei privilegi di ca­
sta che, a nostro avviso, svi­
liscono lo stesso valore so­
ciale delle forze armate. 

Denuncia 
delle pulitrici 

della cooperativa 
« La Speranza » 
Denunciano alle forze po­

litiche e sindacali' la loro 
drammatica situazione le ve­
dove gli agenti delPAtan, de­
ceduti in servizio, con il mi­
nimo di pensione e con figli 
a carico, costituitesi in coo­
perativa chiamata «La spe­
ranza ». 

Lavorano attualmente pres­
so la Cassa di soccorso del-
l'Atan come pulitrici a 150 
mila lire al mese. Ora sosten­
gono che con l'entrata In vi­
gore della riforma sanitaria 
verranno a perdere questa 
precaria occupazione: da qui 
la denuncia e l'appello. 

In agitazione 
il personale 
della Sme 
finanziaria 

' Da alcuni giorni i ' dipen­
denti della SME stanno bloc­
cando per alcune ore l'atti­
vità della'finanziaria. All'ori­
gine del braccio di ferro tra 
SAIE e dipendenti c'è il ri­
fiuto intransigente dell'azien­
da a dare pieno riconosci­
mento ai diritti di informa 
zione e di controllo sugli in­
vestimenti nel contratto inte­
grativo. E questo nonostante 
che la finanziaria sia a pre­
valente capitale pubblico. 

Ma altre due sono le ri­
chieste su cui si è arenata la 
trattativa tra le parti: nuove 
assunzioni per porre un fre­
no alla piaga del lavoro stra­
ordinario e ricorso a metodi 
trasparenti nel porvi mano. 
In un comunicato i lavora­
tori denunciano la incredibile 
chiusura aziendale e la volon­
tà di proseguire nella lotta 
finché non si giunga ad im­
pegni concreti su questi punti. 

e. a. 

.. Cimitile. ore 19,30. Nella 
sala consiliare del Comune 
assemblea su la sinistra e 
la questione internazionale 
con Cabirio Cautela; Vico 
Equense "ore 18. Assemblea 
sulle elezioni con Di Mario 
e Martoriello. 
IN FEDERAZIONE 

Ore 17 comitato federale e 
commissione federale di cor 
trollo. 
AVVISO 

Le sezioni devono far per 
venire al più presto al Cdr 
gli elenchi degli abbonarne -
ti elettorali all'Unità e Rii. 
scita. ~ 

facxnmocu^ 

© Unità vacanze u ROMA 
Via dot Taurini 1t 
Tfl . «959.141 

Mfom rat rKMZi i nmio 

« Vuoto a perdere » 
un itinerario 
nel femminile 

A Salerno, fino al 7, allo 
spazio di via Calenda, il col­
lettivo Teatra presenta « Vuo­
te a perdere», un itinerario 
nella memoria e nel femmini­
le di Giustina Laurenzi, Tina 
Carrozzo, Renata Laurenzi, 
Maria Mastroroberto, Michele 
Manzoni e Antonella Parisi. 

Il collettivo Teatra, che o-
pera da alcuni anni a Saler­
no, presentò nel "77 lo spet­
tacolo « Scum » di Valerle 
Solanas, provocatorio mani­
festo di eliminazione del 
Maschio, adatto ai tempi del­
la grande presa di coscienza 
femminista. 
- Se «Scum» era al passo 
coi tempi nella violenza della 
provocazione, nella scelta del­
la casalinga come soggetto a-
gente della propria emanci­
pazione, dove il maschio era 
ancor sempre oggetto di faci­
li derisioni e messe in crisi, 
«Vuoto a perdere» cerca di 
scavare all'interno - di un 
femminile emergente criticò 
e problematico, dove le ri­
sposte hanno profili ambigui. 
di un'ambiguità necessaria ad 
un percorso di riflessione su 
sé stesse. 

L'oggetto di ricerca non è 
più quindi un facile esterno, 
ma un interno umido e diffi­
cile. come la casa, ancora si 
presente come luogo simboli­
co, ma da una casa abban­
donata. oscura, sbiancata a 
tratti da lenzuola su mobili 
dimessi, fermi a testimoniare 
frammenti di ricordi, storie 
p2rsonali. privati chiusi e di­
laniati da un fuori meno mi­
naccioso certo, ma non anco­
ra rassicurante-

La donna questa volta gio­
ca a rovesciarsi, a guardare 
nella casa dal fuori, l'interno 
gioca con l'esterno con uno 
sguardo miope ma attento, 
che coglie tutti i segni di una 
morte (del politico, del cuo­
re). ma di una morte che dà 
luogo a una rinascita. 

Tapparelle di finestre, che 
quasi segnano un'ora precisa, 
quell'ora pomeridiana e sola­
re dt pause estive: dietro 1» 

finestra c'è un volto immobi­
le sulla scena, ma che invec­
chia in progress sulle diapo­
sitive. • ' -• ;. 

L'itinerario percorre «tutte 
le stanze illuminate della 
mente» come l'itinerario let­
terario della Wolf. I rumori 
non rendono più vagiti di 
bambini, elettrodomestici e 
detersivi, ma sono oggetti 
che rotolano, sono i rumori 
di treni in corsa, di docce 
che scorrono, o ancora di 
traffici stradali. 

i n questo pomeriggio di so­
le e di stanca, Michela, la-
silenziosa protagonista del 
viaggio, si abbandona al so­
gno, nel torpore rivede scene 
di infanzie abbandonate, 
spiagge azzurre e silenziose 
rotte da un tamburellare in­
fantile, cabine ' assolate e 
tranquille, foto d'album che 
scivolano sotto la sua mano 
ingigantita in scala sulla 
proiezione, scene di adole­
scenze, una fanciulla tenera 
che danza come una billtls in 
hamilton, filmini di famiglia. 

Musiche struggenti, De­
bussy che scivolano morbidi 
tra un click e l'altro delle 
diapositive. Il linguaggio è 
cifrato da vestizioni, battiti 
di macchine da scrivere- Il 
percorso è quello di una vita 
femminile che scorre i det­
tagli della propria esperienza, 
una vita del fuori e del den­
tro, di cose piccole e grandi. 

Michela cerca di uscire dal­
la casa, il suo camminare 
sulla scena è il tentativo. 
teatrale, di varcare più volte 
una soglia, ma intanto, in al­
to, Antonella non fa che 
mangiare, in pieno raptus 
macrobiotico, mentre un jazz 
incalzante ironizza su di lei e 
su un frigorifero acceso nella 
notte e Marisa, immobile alla 
finestra, invecchia inesora­
bilmente. Il tempo non è più 
quello reale, ma un tempo 
cinematografico, lento 

Le donne di questo gruppo 
esprimono cosi, nell'incalzare 
delle immagini, nel linguag­
gio, che compongono, una se­
rie di «Vuoti a perdere», 
vuoti esistenziali e i£rsonali, 
vuoti della storia. 

Luciana Libero 

SCHERMI E 
TEATRI \, 

IL£A ( 
O r e j 2 
Maf ia . 

OLE*. fTtl. 959.295) - . . 

Luisa e Mario Sente! le. 
CRASC (Via Atri 3 6 - * - Napoli) 
- Ore 2 1 : « D i e P e s t i t i . ' . 
DIANA 

Ore 21,15 Crocco e Rizzo pre­
sentano Quanta zanruoglie e * 
mi figlie. 

NA BABEUE THEATRT (Salita 
Trinità ««sii magnali. 1» ) 
Studio aperto di sperimeotóc-
ne per una nuova drammaturgìa 
condotta da Rosario Crescerai 
con il Nuovo Teatro contro pro-

• ve aperte e laboratorio. Tutti i 
giorni alle 19. " t 

POLITEAMA (Via Marta « Dio 
Tal. 401 .994) 
Ore* 21.15 Coop Teatro Mobile 
diretta da Giulio Bosetti pre­
senta: « Non si sa come » , dì 
Pirandello. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasnua» 
le a Oliata. 49 • Tel. 405.000) 
Ore 21.30: « frpinia bozzetti 
balletti e «misfatti ». 

SANNAZARO Via OMeie 
TeL « 1 1 . 7 2 » 
Oggi ore 18: «Carnalità», con 
Msitelloni. 
Domani; alle ore 2 1 . 

SAN CARLO 
Riposo - ' 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea-
- tro S Ferdinando T. 444.590) 

Ore 17.30 Dario Fo in • Storia 
di una tiare ed altre storia », 
on» 21,15 Franca Rame in «Tet­
ta casa lètti* e chiesa ». 

TEATRO OEl RESTI (Via Bonito 
TeL 4 0 X 5 4 3 ) 
Riposo 

TEATRO TENDA (TeL 931.219) 
Riposo 

/ 

CINEMA OFF D'ESSAI 

\ L'Associazione Italia-Urss comuni­
ca che, nell'ambito delle cele-

t orazioni per M 110. anniversa­
rio della nascita di V . l . Lenin. 
oggi sarà proiettato in sede al-

! le 18 il film « Lenin nel 1 9 1 * » 
! (1939) di M. Romm. 
- '.INETECA ALTRO 
t Metafora della vietane 
\ . . J t C L U » 

Riposo 
t M M » T (ala P. Do Mora» l i 

Tei. 377.949) 
Chiuso 

M A X I M U M ( Via A Craaaad. 19 
Tel. 992.114) 
Worzech, con K. Kinski - DR 

NO RINO SPAZIO 
I l rito ( 1 9 6 9 ) , di Bergman 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via PeeiUlpo 949) 
Riposo 

RITZ D'ESSAI • (TeL 219.910) 
Ceno di paglia, con D. Hoffman 
DR ( V M 1 8 ) . 

SPOT 
. Riposo ; 

CINEMA PRIME VISIONI 
A B A V I * (Va i PalaliBi CTuBIi 

TeL 977.097) 
Si w v i chi vuole, con G. Mo-

sdtìni - SA 
ACACIA f i * . 979 971) 

i l taataaaaato, con K. Ross - G 
( V M 1 4 ) . 

ALCTUNfc iVie t a i p a a p i . 9 • 
TeL.409.37S) 
Kraal rr coatro Kraaear, con D. 
Hoffman - S 

AMBAai iATOKi (Via Cftspt. 99 
Tal 983 129) 
I l lenzuolo viola (Prima) 

A R l S ì U N « l e i 4 / 7 . J > 2 j 
L'ultima coppia sposata, con G. 
Segai - S 

« R i c i C H i N l C Te» 419-7311 
Scasi lei è nei male, con M . Riz­
zoli - C ( V M 18) 

AUfaUSTfcU ( i t a c u Osca **Ae> 
•ta Tel 419.391 > 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C ( V M 14) 

COR»u (Corsa wenaiaaali Te> 
lefono 339.9111 
taeaaacetaia • Contatta, con M . 
Michelangeli - OR ( V M 19) . 

O C * * * r à u i t •*-•*•»» « « r a r e 
Tel 419 199) 
Qvm la naaaeV con _A. Celentano, 
E. Monteseno - SA 

EMPIRE tVw r. «•oroaM Tele­
fono 991.990) 

D. Hoffman - DR ( V M 18) 
E A C E U I U N (Via Mneno le*e> 

foao 2 9 9 4 7 9 ) 

M A M M A (Vie e, 
TeL 419.999) -
Homo movie*, con K. Douglas -
SA 

F I L A N G I E R I (Via Fnanetert. « 
TeL «17 « 3 7 ) 
Si aatvi chi vuote, con G. Me­
schini - SA 

' lUKfcNTINi (VH> R Bracco. • 
TeL 319.493) 
Manaee, con A. Beili - DR 

W I E I K W O L I I A h t V i t O l a — • 
Tel. «19 9991 
Per ««alche dollaro in più, con 
C Eastwood - A 

PLAZA V I * Keraaaet 2 Tate» 
fono 379 519) 
H cappotta di Astrakan, con J. 
Dormii - SA 

ROXT iTe< 443.149) 
Q*a la mane, con A. Celentano -
E. Montesano • SA 

«ANTA- LUCIA (Via 9. lucia. 9 9 
Tel. 419.572) 
I l fastamente, con G. Ross. O. 
( V M 14) 

TITAMU» «Corto Novara. 37 • Te» 
lesene 299.132) 
«p9aBnf) nWtnfltCnl 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via 
- no 919.923) 

Immacolata e Concetta, con M. 
Michelangeli • DR ( V M .18) 

ALLE u i r t c a i K t . f i u t . »»•- di­
tele TeL 919.393) 
Café Express, con N. Manfredi • 

ADRIANO CTet 4 1 3 0 0 5 ) 
La città delle donne, con F. Fet-
lini - DR (VM 14) 

AMEDEO | V M Masi usa 9 9 • 
Tel 990.299) 
Baltimora bnllet, con J. Cobum-
SA 

AMtRICA (Vm Tito Angelini. 2 • 
TeL 249.992) 
FlTpVnKi MMOfet SM-9p con W* 
Alien .- SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel 977.5931 
Sensi In» » animali?, con A .M. 
Rizzoli - C ( V M 18) 

ARGO t v » A m n * . • • Tele­
fono 224.7941 

A» I R » n e l 2UO.470) 
l a ragazza dai 

AVlOM (Vieto «eòli A«Tre»Mfi 
T e i 7 4 1 9 2 9 4 ) 
CnaM «a%npVBamaBaj COfl N . ftWOlTm** 
di - SA ~- -

A Z A L E A iVle Ci su •a, 33 Tesa­
tone 919 299T v - . 
Saper Hard Cora - ' s 

SELLINI iVia Cent* 41 Revo. 19 
Tel S« i 2321 
Fuga dantufemo, con J. -Mi!- • 
te- - DR I 

9CRNINI (Via Bernini. 113 • To> 
lefono 377.109) 
La spada nella roccia • DA 

CASANOVA «Corso Ganoald! 
TeL 200 « « l i 

Pomo Tanagar 
CORALLO tl*ia«ie C 3 -Vico -

Tel 444 900) 
Cafè. Erspreaa, con N. Manfra-

' di - SA 
OIANA t v » L, Giordano - Tesa­

rono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via O. 9an»eflca - Tan> 
fono 322.774) 

EUROPA I V I , Nicola Roteo, 4 9 • 
Tel. 243 423) 
4 0 . aN'omara del lenzuolo 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tel 2 9 1 J 9 9 1 
I l grande racket, con F. Test! -
DR ( V M 18) 

GLORIA « a . i l e i 291.309) 
L i s i i fa in te va al mare con tut­
ta la desse 

LUX (Via Nicotera. 7 • Teief. 
414.823) 
Inferno, di D. Argento - DR 
( V M 14) 

MIGNON tVfe Armando Ola» -
*eL 32«3931 -
I n porno reginetta 

TRIPOLI (Tei. 7S4.OS.321 
Ssoed Crea», con F. Tasti • DR 

• ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel 999.444) 

Pi ondi i soldi n scappa, con 
orar* «"ajBajajsjj • 3**% 

I programmi 

di Napoli 58 

LA PERLA (Tel. 790,17.12) 
Fuga da Alcatraz 

MAESTOSO (Via Menechiai, 24 
(Tel. 7523442) 
I l lupi e l'agnello, con M. 

' Serrault - SA • 
' M O D E K N I S S I M O (Via ' Cisterna 

Tel. 310.062) 
Oggi: La mazzetta, con N. Man­
fredi • SA 
Domani: I l lupo e l'agnello, con 
M . Serrault - SA 

PIERROT (Via Provinciale Otta­
viano Tel 75 67.8021 
Horror, con G. Tìchy - A 
( V M 14) 

OGGI 
ECCEZIONALE PRIMA 

Metropolitan 
* * • ** * 

Il film che ha segnato 
un'epoca nella storia 
del cinema in una 
nuovissima edizione 

t POSILLIPO (Via Posilllpo 6t 
Tel. 76.94.741) 

. Apocalypse now, con M . Br: 
„ nop - DR ( V M 14) 

O U A O R I I - O G L I U I V I » cavallcgoef 
- Tel. 616925) 

- La liceale seduce I pi stempri, 
con G. Guida - C 

VALENTINO (Tel. 767.95.59) 
Cacciatore di squali, con P. Ne­
ro - A' 

VITTORIA l« i» P*eic»iit» S Te , 
I l lupo ej'agnelle, con M . 5er-
roult - SA _ 

Santa Lucia 
Acacia 

QUALCHE 
DOLLARO 

IN PIÙ1 

ORE 16: Film; 17,30: Napoli e i quartieri, scene di vit 
quotidiana: 18: Ultime notizie: 18,10: Film (1. tempo 
15s50: Ultime notizie; 19: Film (2. tempo); 19,40: Ui. 
contro uno; 20,15: TOsera ; 20,45: Era ieri, archivio si 
rico del movimento operaio; 21,30: Film; 22,50: Play-tlm 
23: La vigilia sport; 23.15: Anteprima con «l'Unità» . 
«Il Mattino»; 23,30: TO-eera (replica). Vietato ai minori 14 anni 

%: 
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